
Cittàintelligentiesostenibili:il futuroèsmart
L’eventoconclusivodelle tavolerotondechei quotidianidel GruppoMonrif hannodedicatoalla nuovafrontieradellosviluppourbano

di Giorgia DeCupertinis
e FrancescoMoroni

BOLOGNA

Ciascunodeve fare la propria

parteper salire sul treno della
transizionedigitale. Suquel tre-

no cheva versoun’unica direzio-
ne: le ‘ smart cities’. E sele città

del domani diventano uno sce-
nario verso il quale dirigersi,
confronto e informazione sono

giàoggi lo strumentodanontra-

lasciare per rispondere alle sfi-

de. Qualità della vita e gap so-

ciale, nuove infrastrutturee con-

vivenza con quelle esistenti,
transizione ecologica e ovvia-

mente digitale: quando si parla
di ‘Smartcity’, ci sonoalcunete-

matiche che non possonopas-

sare in secondopiano. A molte

di questesfide, ead altri punti
semprepiù all’ordine del giorno
di tutti noi, cercadi dareuna ri-

sposta il percorsoa tappe di
‘Qn - Città future’. Non da ulti-

mo attraverso l’incontro finale

che,ieri pomeriggio a Bologna,
nellosplendido Opificio Golinel-

li, havisto riuniti i principali atto-

ri istituzionali della città. Ma
‘una Smart City è una città più
intelligente o più limitante?’:
questoil leit motiv dell’appunta-
mento, per un’occasione di
scambioculturalee non solo.

«Leconoscenzesulmondo digi-

tale sono ancora troppo poche
–puntualizzaAgnese Pini, diret-

trice di QN, Il Restodel Carlino,

La Nazione,Il Giorno –: questo
perchétutti abbiamopaura di
ciò chenonconosciamo.Ci tro-

viamo in un Medioevo digitale,
con le tecnologieche ci sono,

manon sappiamopadroneggia-

re. Eccoperchévogliamocerca-

re di darerisposte».

Due le tavolerotonde,modera-

te rispettivamente da Sandro
Neri, responsabile Economia

QN, e Valerio Baroncini, vicedi-

rettore del Carlino,per sviscera-

re temi caldi comel’integrazio-
ne tranuovetecnologieeinfra-
strutture già disponibili o la tran-

sizione digitale edenergeticain
Emilia-Romagna. Dalla telemedi-

cina alla formazione,dalle com-

petenze digitali ai Big Data, fino
alla ‘smart mobility’: «Bisogna
educare tutta la popolazione

verso nuovi esperimenti,che
giàall’esterosi stannorealizzan-

do – spiegaEnrico Giovannini,
ex ministro delle Infrastrutture,

duranteil primo ‘ panel’–: è ne-

cessario guardare verso il mo-

dello dellecittàa ‘ quindici minu-

ti’, dove ogni individuo riescaa
raggiungere i servizi nell’arco
massimodi un quartod’ora.Co-

sì comeè necessarioguardare
versounsistema,giàrealtà in al-

cuni Paesi stranieri, dove con

unasemplice appèpossibile in-
tegrare idiversi mezzidi traspor-

to e tracciareil proprio tragitto
conun click».
E ancora: lagrandesfida per la

città di diventare una delle cen-

to città europee ‘ Carbon neu-

tral’ entro il 2030.«È unasfida

difficilissima – commentaMassi-

mo Bugani, assessoreall’Agen-
da digitale di Bologna –. Penso

anche,però, che abbiamoalcu-

ni strumenti dallanostraparte: i

dati, il Tecnopolo, i fondi del
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Pnrr, il cambiamento culturale

emiliano-romagnolo che vedo

già in esseresonoelementi che

dobbiamomettere in campo».

«Non possiamo dirci all’altezza
di questa sfida:l’Europaci chie-

de uno sforzo maggiore rispet-

to agli obiettivi attuali – fa eco

Irene Priolo,vicepresidentedel-

la RegioneEmilia-Romagna eas-
sessore alla Transizioineecolo-

gica –. Ci viene chiestaunaridu-

zione dell’80% sull’impatto dei
motori a combustione: significa
l’80%in menodi autoe riscalda-

menti accesi.Oppuresignifiche-

rebbe avere27mila ettari di pan-

nelli fotovoltaici, mentre in re-

gione abbiamo una superficie

di appenasettemila».
Ma c’è di più. «Lasfida è com-
plessa esetteannisonopochis-

simi – concordaPierluigi Stefa-

nini, presidentedi Asvis-Allean-
za italiana per lo sviluppososte-

nibile –. Parliamodi unobiettivo

cherichiede un lavoro enorme

dapartedi tutti: solo con il gio-

co di squadrae in condizioni di

unità si puòdarevita aunacittà

amisurad’uomo» .

Nella seconda tavola rotonda
ancheChiaraGibertoni, direttri-

ce del Sant’Orsola, e Luca Don-

di dall’Orologio, ad di Nomi-
sma, chetra le altre cosepongo-

no l’accento sulla necessitàdi

«cominciare a ragionare in

un’ottica fatta di unaprogettua-

lità intelligente sul medio-lungo
periodo, e non con micro inter-

venti ».Il tutto,sempreguardan-

do al domani.
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L’EX MINISTRO GIOVANNINI

«Guardareverso
unsistemadove
con un’app èpossibile

integrarei diversi
mezzidi trasporto»

PIERLUIGI STEFANINI (ASVIS)

«Problemacomplesso:
solo con il gioco
di squadrasi può
darevita auna città
a misurad’uomo»
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La seconda
tavolarotonda

dell’evento
conclusivo

di ‘Qn - Città

future’, ieri

pomeriggio

all’Opificio

Golinelli

di Bologna.

Da sinistra,

LucaDondi

dall’Orologio,
Chiara

Gibertoni,

Massimo

Bugani,

Valerio

Baroncini,

IrenePriolo

ePierLuigi

Stefanini
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